Modello 1 Bis - ATTO DI ACCETTAZIONE DI INCARICO – DICHIARAZIONE DI ASSENZA DI CAUSE DI INCOMPATIBILITÀ PER LA NOMINA A MEMBRO DELLA COMMISSIONE DI VALUTAZIONE

		
ATTO DI ACCETTAZIONE DI INCARICO - DICHIARAZIONE DI ASSENZA DI CAUSE DI INCOMPATIBILITÀ PER LA NOMINA A MEMBRO DELLA COMMISSIONE DI VALUTAZIONE


Il/La sottoscritto/a ____________________, nato/a a _____________, in data __/__/________, residente nel Comune di ________________, Via ___________________ n. _____ (Prov. _____) Codice Fiscale ___________________, 
Per i membri esterni all’ASPAL indicare:

(se lavoratore autonomo – libero professionista)
denominazione attività ______________________, C.F./P.IVA __________________, indirizzo della sede legale dell’attività: Comune ______________________ Via _________________ n. ______, Provincia ______________;

(se lavoratore dipendente)
denominazione datore di lavoro ___________________, C.F./ P.IVA datore di lavoro _________________, indirizzo della sede legale del proprio datore di lavoro: Comune _________________Via _________________ n. ______, Provincia______________;

nominato/a dall’ASPAL con determinazione n ______ del _______________in qualità di __________________ (indicare Presidente/Commissario/Segretario) della Commissione di valutazione per la seguente procedura:
___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ con l’accettazione espressa della nomina di cui sopra;
dopo aver preso visione dell’elenco dei partecipanti alla predetta procedura di valutazione,

DICHIARA

ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”, consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci, o di formazione o uso di atti falsi ai sensi e per gli effetti dell’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, e delle ulteriori norme in materia:

 di non essere stato/a condannato/a, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I, titolo II del libro secondo del Codice penale (art. 35 bis del D. Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii.);

[bookmark: _heading=h.gjdgxs]DICHIARA INOLTRE

 di non essere a conoscenza, al momento dell’assunzione dell’incarico di cui sopra, della sussistenza di alcuna situazione che ai sensi dell’art. 51 del Codice di procedura civile comporti l’obbligo di astensione dalla partecipazione alla Commissione; 
 di non presentare situazioni di incompatibilità e conflitto di interesse previste dalla Legge n. 190 del 6 novembre 2012 e s.m.i. (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione) e dal D. Lgs. n. 39 dell’8 aprile 2013 e s.m.i. (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico);
[bookmark: _Hlk87793170] di non trovarsi in alcuna situazione di conflitto di interessi, anche potenziale, con i candidati, ai sensi dell’art. 6 bis della L. 241/90 e ss.mm.ii. ed artt. 5, 6, 7, 15 e 23 del vigente Codice di comportamento del personale del Sistema Regione e delle Società partecipate della Regione Autonoma della Sardegna (https://delibere.regione.sardegna.it/it/visualizza_delibera.page?contentId=DBR57377); 
 di impegnarsi, qualora in un momento successivo all’assunzione dell’incarico, sopraggiunga una delle condizioni di incompatibilità di cui alle predette norme, ovvero in una situazione (o la conoscenza della sussistenza di una situazione) di conflitto di interessi, anche potenziale, a darne notizia al Responsabile del procedimento cui afferisce la procedura di valutazione e ad astenersi dalla funzione;
[bookmark: _heading=h.30j0zll] di essere informato/a che, in conformità con la normativa in materia di Protezione dei Dati Personali applicabile (Regolamento UE 679/2016), i dati personali raccolti sono acquisiti esclusivamente al fine della prevenzione di eventuali conflitti di interesse e saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa.

										
Luogo _______________

Data _________________						

Firma

_____________________



Allega copia fronte-retro di un proprio documento di riconoscimento in corso di validità 


Appendice
Art. 35-bis del D. Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii.
I reati ai quali si riferisce la norma sono quelli previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del Codice penale, rubricato “Dei delitti dei pubblici ufficiali contro la Pubblica Amministrazione” che qui si riportano:
· Art. 314 - Peculato 
· Art. 316 - Peculato mediante profitto dell'errore altrui 
· Art. 316 bis - Malversazione a danno dello Stato
· Art. 316 ter - Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato
· Art. 317 - Concussione
· Art. 318 - Corruzione per l'esercizio della funzione
· Art. 319 - Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio
· Art. 319 ter - Corruzione in atti giudiziari
· Art. 319 quater - Induzione indebita a dare o promettere utilità
· Art. 320 - Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio
· Art. 322 - Istigazione alla corruzione
· Art. 322 bis - Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e istigazione alla corruzione di membri delle Corti internazionali o degli organi delle Comunità europee o di assemblee parlamentari internazionali o di organizzazioni internazionali e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri
· Art. 323 - Abuso d'ufficio
· Art. 325 - Utilizzazione d'invenzioni o scoperte conosciute per ragione di ufficio
· Art. 326 - Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio
· Art. 328 - Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione
· Art. 329 - Rifiuto o ritardo di obbedienza commesso da un militare o da un agente della forza pubblica.
· Art. 331 - Interruzione d'un servizio pubblico o di pubblica necessità.
· Art. 334 - Sottrazione o danneggiamento di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o dall'autorità amministrativa
· Art. 335 - Violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o dall'autorità amministrativa
L’ANAC, con la delibera n. 1292 del 23 novembre 2016, ha specificato che le preclusioni in argomento operano fino a che non sia intervenuta, per la medesima fattispecie, una sentenza, anche non definitiva, di proscioglimento, oppure, un provvedimento di riabilitazione. 
Art. 51 c.p.c. - “Astensione del giudice”:
Il giudice ha l'obbligo di astenersi : 1) se ha interesse nella causa o in altra vertente su identica questione di diritto; 2) se egli stesso o la moglie è parente fino al quarto grado o legato da vincoli di affiliazione, o è convivente o commensale abituale di una delle parti o di alcuno dei difensori; 3) se egli stesso o la moglie ha causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito con una delle parti o alcuno dei suoi difensori; 4) se ha dato consiglio o prestato patrocinio nella causa, o ha deposto in essa come testimone, oppure ne ha conosciuto come magistrato in altro grado del processo o come arbitro o vi ha prestato assistenza come consulente tecnico; 5) se è tutore, curatore, procuratore, agente o datore di lavoro di una delle parti; se, inoltre, è amministratore o gerente di un ente, di un'associazione anche non riconosciuta di un comitato, di una società o stabilimento che ha interesse nella causa. In ogni altro caso in cui esistono gravi ragioni di convenienza, il giudice può richiedere al capo dell'ufficio l'autorizzazione ad astenersi; quando l'astensione riguarda il capo dell'ufficio, l'autorizzazione è chiesta al capo dell'ufficio superiore.  
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